
Mondiali 

Pei critica il 
disimpegno 
di De Mita 
• I ROMA. «Sapete che e'» di 
bello? Che io mando per art* i 
Mondiali!, e I* malori* « lu i -
la del presidenti del Consiglio 
di fronte al nuovo testo del 
decreto scritto dalla commis
sione Ambiente della Camera, 
chf salir** al comitato tecni
co del governo l'arbitrio di 
decidere quali opere pubbli
che rejllczare per I Mondiali. 
Quesl* Irate t stata riportai» 
Ieri dal quotidiano Al Ripub
blica ed e destinala a suscita
re molle polemiche: niente 
decreto niente miliardi, 6500, 
per 1 progetti di Infrastrutture 
che lo 12 cllt», sedi d.l giochi. 
hanno prtwmato, Tuttavia e'» 
Il sospetto, più di un sospetto, 
c h i l i allermaiipni del presi
dente del Consiglio siano stru
mentali, servano d o » a vince
re le opposlilonl al vecchio 
decreto - che decade martedì 
prossimo - che era un vi» libe
ra • colata di cemento Incon
trollate, 

•Se la frase e testuale testi
moni» un'arroganza senza li
nei, commenta Gavino An
gli* responsabile enti locali 
del Pel, Il quale ricorda a De 
Mila che non * vero quanto 
affermi • proposito della 
m s n c i n » di tempo per vara
re un nuovo decreto. «I tempi 
ci sono e poi - prosegue An
gli* - Il presidente del Consi
glio non dovrebbe dimentica
re che i governi da lui sostenu
ti avevano tutto II tempo che 
volevano per realizzare le In
frastrutture per I Mondiali, da
to che dal 1584 al conoscevi 
la dati dil giochi.. 

U dlchlaruionl di De MIU 
hanno gettato l'allarma tra gli 
amministratori delle 12 citta 
eh* ospiteranno i Mondiali e 
tra gli sportivi, Pero nel Col, Il 
Comitato olimpico locale, si 
preferisce osservar* Il no 
commini, •Noi slamo Impe
gnati nelle nostre cose - affer
ma semplicemente II presi
dente Lue* di Montewmolo < 
e «spettiamo di veder» cosa 
succede». , 

Scarsi anche I commenti di 
fonte governative; ieri c'è att-
ta ' utrimpegnatlva riunione 
de l'esecutivi, tuttavl* sì sa 
eh* iWrtJlri socialisti m di
rettamente InttresMil daila vi-
ceno» Mondi»! hanno dellni-
io i« sortita di De Mia una 

de B«mardo.,«Ml auguro - l i » 
d e l » - eh* Il presidente del 
Consiglio ripresemi il decre
to». 

Inllne c'è da registrar» un» 
polemica tra U b e i M (pel), • 
Alberti, (dp>. Qutsll ha soste
nuto che II senatore comuni
sta definendo la sortila di De 
Mila -una meschina rivalsa» 
ha voluto In realtà tutelare una 
letta di «potiti destinai * |* 
cooperative rosse, Libertini ha 
respinto le accuse: «Dp In 
buona lede la II gioco di De 
Mila, dimenticando. anche 
che I» opere pubbliche deb-
boro comunque esser» ««lil
iale In Itali* e la coep rpaw.yi 
parteciperanno In virtù del a 
loro capacità imprenditoriale 
senza aver bisogno di padrini 
e di decreti», 

110 
Alla Camera 
presentate 7 
risoluzioni 
m ROMA. « U vii* pollile* 
italiana ha sicuramente delle 
venatura di mvroUcismo che 
spasso finiscono neli'incom-
prtnsibite « qualche volt* nel 
ridicolo, Slamane (Ieri per chi 
legge) il governo ha Impedito 
che le commissioni Trasporti 
e Ambiente votassero le riso
luzioni sulle tematiche deli* 
sicurezza stradate, chiedendo 
che il dibattito e le decisioni 
fossero prese dall'aula di 
Montecitorio. Speriamo che 
su questa questione non si 

faccia un* enti di governo, sa
rebbe (rancamente troppo!., 
In questa dichlarazion* del 
prestante della commistione 
Trasporti dell* Camera Anto
nio Test* * contenuto (uno il 
senso di quali» eh* ormai vie
ne chiamata «la telenovela dei 
limiti di velocità». 

L'ultima puntala del serial, 
almeno per II momento, à an
dai* in ond* Ieri nelle stanze 
delle, commissioni delia Ca
meni. I due organismi hanno 
tentato, con, S i t e accani
mento possibile, di arrivare ad 
un documento che inducesse 
Il governo a riveder* il decre
to Ferri-Santuz. Ma non ci so
no riusciti, non solo per la to
tale chiusura e indisponibilità 
del governo a tornare so Una 
decisione presi, ma anche 
per la spaccatura creatasi al
l'Interno delle steste commis
tioni. Sono cosi Morite, al po
sto della risoluzione unitaria 
con I* misure di sicurezza 
«radale e, soprattutto, I nuovi 
limiti di velocità, ben tette ri
soluzioni. E con quesl* tram 
mentazjorte di proposte si ar
riverà «il* dlcussjone, in tempi 
per II momento imprevedibili, 
nell'aula di Montecitorio. Se
condo le previsioni del presi
denti dell» commissione Am
biente Giuseppe Botta, «si an
drà comunque * dopo I* Fi

che dell'«atfalre. se ne oc
cupasse la Camera era precisa 
muntion» del governo. Il sot
tosegretario al Lavori pubblici 
Costa si èinlalll appellalo ad 
un articolo del regolamento 
secondo II quii* Il governo 
può «chiedere che non si pro
ceda alla votazione su una 
proposta di risoluzione e che 
di quella sia investita l'assem
blei dei deputali.. «La dllua 
dell'uni»» d i !*"• ' • '» ' ' • '«»-

Dopo giorni dì discussione 
ciò che emerge è che II gover
no intende difendere un prov
vedimento confuso, pasticcia
to. impopolare e persino peri
coloso perche autorizzi le au
to di piccola cilindrai* * cor
rere a 130 chilometri all'ora. 
Emerge poi che la maggioran
za ha idee confuse, B a c h i 
propone limiti più «Hi a chi * 
addirittura perle tre fasce di 
velocità. L'Itali» - proseguono 
I comunisti - e l'unico paese «I 
mondo ad «vere limili di Velo-
cita divisi per giorni, nono
stante le dichiarazioni di euro
peismo ascoltale anche dal 
governo». Al coro di proteste 
per il brutto tira giocato dal 
governo al Parlamento, ti è 
aggiunta anche la voce del re
pubblicano Dulia, «Il governo 
- ha dichiaralo - si * assunto 
pesanti responsabilità». 

Otfi. 

Con il «Mulierìs dlgnJtatem» 

Definitivo no 
di Papa Wojtyla 
alle donne sacerdote 
•sa ROMA. Il no al sacerdo
zio femminile è definitivo, 
almeno finché resta Papa 
Karol Wojtyla. Alle donne il 
Papa ha dedicato uno dei 
documenti più lunghi del 
suo pontificato (120 pagi
ne) che sarà pubblicato il 
30 settembre, Il documen
to, Intitolato «Mulieris digni-
latem», è stato lirmato - co 
me nolo - il 15 agosto scor
so. Un'agenzia stampa ha 
anticipato ieri II testo defini
tivo Inviato alle conferenze 
episcopali. È stata anche 
annunciata la presentazio
ne di un'esortatorie posisi-
nodale che conterrà indica
zioni pastorali, Il no «Ile 
donne sacerdote i ribadito 
nel settimo capitolo del do
cumento, Intitolato «La 
Chiesa sposa di Cristo». Per 
la prima volta II Papa ri
sponde alle argomenmia-
zloni di quanti hanno soste-
nulo che l'assenza dì donne 
Ira gli apostoli è da attribuir
si alla cultura del tempo, e 
che Cristo non avrebbe 
consacrato sacerdotesse 
giacchi questo gesto non 
sarebbe stato credibile per 

una fede che doveva legitti
marsi. Il Papa respinge l'i
dea di un Cristo «realista., 
vittima di un condiziona
mento «sociologico». Ecco 
l'argomentazione teologica 
c o n la quale Giovanni Paolo 
Il sostiene l'ennesimo rifiu
to: «Se Cristo nell'istituire 
l'eucarestia l'ha legata In 
modo cosi esplicito al servi
zio sacerdotale degli apo
stoli, è lecito pensare che in 
questo modo desiderava 
esprimere la relazione tra 
l'uomo e la donna, fra c iò 
che è "femminile" e ciò che 
è "maschile", voluta da Dio 
tanto nel mistero della crea
zione c o m e in quello della 
redenzione, Innanzitutto, 
nell'eucarestia si esprime In 
modo sacramentale l'atto 
redentore di Cristo sposo In 
relazione alla Chiesa-sposa. 
Ciò diviene trasparente e 
univoco quando II servizio 
sacramentale dell'eucare
stia - nella quale il sacerdo
te agisce in partono Cnsth 
è realizzato dall'uomo», E 
dunque in aderenza alla tra
duzioni simbolica dell'alio 
naturale che il prete resta 
maschio. 

Gelli, OrtoW, Pazienza Per Carlo De Benedetti 
Carboni e Rosone indicati si ipotizzerebbe il reato 
dal pm come gli artefici di estorsione. Coinvolta 
del buco di 1200 miliardi Anna Bonomi Bolchini 

Per il crack Ambrosiano 
chiesti 40 rinvìi a giudizio 
L'indagine sul buco da 1200 miliardi del Banco 
Ambrosiano è conclusa. Il pm ha formulato le ri
chieste di rinvio a giudizio che sono ora al vaglio 
dei giudici Istruttori. Esse riguardano sindaci e am
ministratori del Banco, faccendieri, esponenti del' 
la P2. Per estorsione una richiesta di rinvio a giudi
zio sarebbe stata formulata per Carlo De Benedet
ti. Tra gli altri nomi anche Anna Bonomi Bolchini. 

PAOLA BOCCARDO 

s a MILANO. Sei volumi rile
gati in tela azzurra, un totale 
di circa 1500 cartelle: e la re
quisitoria del pm Pier Luigi 
Dell'Osso a conclusione di sei 
anni di indagini sul crack del
l'Ambrosiano, Quelle conclu
sioni da due giorni sono de
positate in cancelleria a di
sposizione delle parti, e l'uffi
cio copie lavora a pieno ritmo 
per riprodurle In qualche de
cina di esemplari. Bisognerà 
dunque attendere per cono
scere con precisione le con
clusioni cui l'accusa è giunta e 
le richieste sottoposte al giu
dici Istruttori. Ma nelle grandi 

linee si possono dare per 
scontato. 

Concono in bancarotta 
fraudolenta * l'accusa princi
pale che accomuna consiglie
ri d'amministrazione • sindaci 
del Banco Ambrosiano che fu 
di Roberto Calvi, I vertici della 
P2, e un ceno numero di pic
coli e grandi faccendieri che 
ottennero finanziamenti in ne
ro dell'istituto di via Clerici, 
C'è, pero, un* posizione sulla 

Suale si appuntano le aspetta
re, ed e quella di Carlo De 

Benedetti. Il finanziere, tra II 
novembre '81 e II gennaio '82, 
era pattato comi una meteo

ra al vertice del consiglio del 
Banco, * ne era riuscito dopo 
soli 65 giorni: m i in quel velo
ce passaggio eri riuscitilo * 
vender* al Banco, a condizio
ni assai vantaggiose, un pac
chetto azionario della Brio
se!», minacciando di rivelai» 
la situazione di alaselo del 
Banco, fallilo poco tempo do
po. Su questa circostanza il 
pm Dell'Osso aveva Ipotizzato 
un reato di estorsione al danni 
del Banco, chiedendo la su» 
Incriminazioni. I giudici 
istnittori non avevano accollo 
quella richiesta, limitandosi a 
Spedirgli una comunicazione 
giudiziari*, come dire che sul 
punto si sarebbe indagato. 
Che Imito hanno dato quelle 
Indagini? Il pm, a quanto «e ne 
sa, avrebbe mantenuto la pro
pria inchiesta. Una conferma, 
sia pure con molti distinguo, 
viene dal legale dell'ammini
stratore delegato dell'Olivelli, 
il prol. Giandomenico Pistole: 
•Sono soddisfatto per il pro
scioglimento dalla bancarotta 
fraudolenta del mio ssalsilto. 

Ritengo invece - h» aggiunto 
- priva di fondamento la ri
chiesta di rinvio a giudizio per 
il reato di estorsione dal quale 
mancano, a mio avvito, lutti I 
presupposti di latto e di dirit
to.. 

L'indagine sulla bancarotta 
dell'Ambrosiano prese avvio 
tubilo dopo la sentènza di In
solvenza, pronunciala dal Tri
bunale di Milano il 25 agosto 
dell'82. CaM era stalo trovala 
settanta giorni prima Impicca
to sotto II ponte del Frati neri, 
* Londra. Nel processo ci so
no due latitanti, Umberto Or
tolani, Il numero due (o se
condo altri laverà m a n i e r i 
la P2, al sicuro In Brasile, e il 
faccendiere CerutU, contrab
bandiere di valuta; e c'è, so
prattutto, il «buco nero» dello 
lor, dopo che 1* Cassazione, 
nel luglio dell'anno scorso, ha 
deciso inappellabilmente che 
Paul Marcinkus, Pellegrino De 
Strobel e Luigi Mennini non 
sono perseguibili dalla giusti
zia italiana per difillo di giuri

sdizione, ÈI* più vistosa muti
lazione dell'inchiesta', sulle 
lettere di patronage, veri e 
propri avalli della banca vati
cana, si erano infatti giocali 
per gran parte I* rimessi di 
quattrini dalla banca milane
se, attraverso le sue consocia
te centroamericane, sui conti 
svizzeri a dispozione della P2. 
È il caso dell'operazione Bel-
latrix, grazie alla quale la P2 si 
sarebbe impadronita del Cor-
sera, 

Tra gli Imputati, ricordiamo 
I nomi di maggior spicco: Li
d o Celli e Umberto Ortolani, 
l'ex vice di Cabri Roberto Ro
sone, I faccendieri Francesco 
Pazienza, Flavio Carboni, 
Maurizio Marzolla, Emilio Pel
licani, In tutto, sono poco me
no di quaranta gli imputati. 

Tra questi, e d è l'altra inco
gnita oltre quella relativa a De 
Benedetti, potrebbe figurare 
anche Anna Bonomi Bolchini, 
alla quale a suo tempo Del
l'Osso avrebbe fatto carico di 
una decina di milioni di dollari 
finiti su un conto svizzero, 

Pei e Cgil bocciano la riforma di Galloni per le elementari 

«Vogliono .abolire il tempo pieno 
per favorire le scuole private» 
La De ci prova pesantemente a far arretrare l'ordina
mento della scuola elementare, cominciando a pro
porre l'abolizione del tempo pieno, favorendo cosi 
anche un altro progetto: quello per le scuole private, 
La commissione istruzione della Camera ha iniziato 
a discutere il testo della riformai mail Pei annunci» 
una dura battaglia, «La proposta è una provocazio
ne», commenta Mitraglia della Cgil scuola. 

ROSANNA UMPMQNANI 

s u ROMA. Da anni I bam
bini da 6 a 10 anni frequen
tano il tempo pieno o svol
gono attività integrative a 
scuola. Arricchendo così la 
loro formazione, preparan
dosi in modo pio adeguato 
al successivo passaggio alle 
medie. Per molte donni la 
permanenza prolungata del 
tigli a scuola significa la 
concreta possibilità di lavo
rare senza ricorrere al loro • 
parcheggio» nelle case del 
nonni o dei vicini. E senza 
l'onere di una baby sitter o 

di una scuola privata. Ora, 
Invece, la maggioranza di 
governo vuole spazzare via 
tutto ciò, che è acquisito 
con piena soddisfazione di 
tutti: insegnanti, genitori, 
studenti, pedagogisti, sinda
cati, Vuole In pratica aboli
re il tempo pieno, ripropo
nendo una organizzazione 
dell'orario vecchia e non 
corrispondente alle esigen
ze degli utenti. 

Da ieri li commissione 
pubblica istruzione della 

Camera sta vagliando il te
sto di riforma degli ordina
menti per le elementari re
datto dal comitato ristretto. 
Ma su late provvedimento 
hanno già annunciato un* 
dura opposizione 1 comuni
sti, mentre dalle Stesse file 
della maggioranza vengono 
avanzale sostanziose riser
ve. Il provvedimento, non 
tenendo In nessun conto gli 
attuali modelli orari che va
riano da realtà a realtà e 
che si articolano tra le 24 e 
le 30 ore, indica per tutte le 
scuole un monte orario di 
2 7 ore, di cui due sono spe
se per la religione. In questo 
modo, inoltre, si ripropone 
anche la vecchia figura del 
docente unico In prima e 
seconda elementare, Il le
s to di maggioranza in prati
ca abolisce il tempo pieno, 
sostituendolo con una spe
cie di doposcuo la affidato 
alla disponibilità degli inse

gnanti * svolger* tre ore in 
più, remunerate c o n straor
dinario. Insomma è il via li
bera ad un arretramento 
della scuola elementare 
pubblica e un grosfo lavora 
alla scuoi» privata, 

•E' una provocazione», 
commenta Dario Missaglla, 
segretario nazionale della 
Cgil scuola. L'abolizione del 
tempo pieno è «un altro fa
vore alla scuola privata che 
non concederemo mai -
prosegue Missaglia. Il tem
p o pieno ha precorso la ri
forma, ha sollecitato i nuovi 
programmi, £ l'unica scuola 
popolare per i figli dei lavo
ratori». 

Fuoco di sbarranmento 
anche dal Pei. Già da ieri in 
commissione ha preannun
ciato I propri emendamenti: 
a iniziare da quelli aul lem-
Ito pieno e sul regime ora
rio. «Ma non ci fermiamo 
qui» precisa Romana Bian

chi. «Abbiamo gà chiesto 
che a breve termine si orga
nizzino In commissione au
dizioni con i sindacati, l e as 
sociazioni del genitori e d e 
gli insegnanti». 

Ma il progetto redatto 
dalla maggioranza In realtà 
non place del tutto nemme
no a una parte di questa. In
tatti Ieri in commissione il 
repubblicano Castagneti ha 
messo In discussione u n o 
dei punti portanti del prov
vedimento: il regime del le 
27 ore, chiedendo invece 
che venga innalzato a 30 e 
che sia salvaguardala la plu
ralità dei docenti. Per i re
pubblicani, che già hanno 
espresso un giudizio netta
mente negativo sul finanzia
mento statale delle scuole 
private, è un'ulteriore presa 
di distanza dai partner» d i 
coalizione sul tentativo di 
clericallzzazione e di invo
luzione che si vuole portare 
alla scuola pubblica. 

Commerciante a Catania 

«Il negozio non apre 
perché si rifiuta 
di pagare alta tangente» 

• • CATANIA. «Il negozio non 
apre perché si rifiuta di pagare 
alta percentuale di tangente». 
Il cartello fa bella mostra di s6 
sulla saracinesca del negozio 
di articoli sportivi di France
sco Uardo (nella foto) in via 
La Sali», nel popoloso quartie
re di Canalicchio. È l'ultimo 
atto di una reazione rabbiosa 
a quello che in città, più che 
un racket criminale, sembra 
ormai essere un lenomeno 
Istituzionalizzato. 

quasi tutti I commercianti e 

SI operatori economici In eli-
pagano una quota ai signori 

del «pizzo». Al signor Uardo 
sono arrivate le solite telefo
nate, dove l'anonimo interlo
cutore chiedeva II balzello di 

600 milioni per l'onorata so
cietà, magari diviso In quote 
mensili, come (osse una tasta 
insomma. Al rifiuto del com
merciante, come sempre so
no seguite le minacce e le inti
midazioni. Al poveretto sono 
state promesse, oltre le solite 
devastazioni a base di Involo. 
anche cinque pallottole nel 
cervello visto che vuole alzare 
troppo la lesta, Le commesse 
dei negozio tono terrorizzate 
e s| rifiutano di tornare al lavo
ro per timore di rimanere 
coinvolte In qualche rappresa
gli*, «Pazienza - dichiara Uar
do -, vorrà dire che andrò dt 
solo ad aprire II negozio. Ma 
perche lutti gli altri che sono 
costretti a pagare non si ribel
lano tutti insieme?». 

Friedrich Schaudin non si trova più 

Sparito: febbricò il timer 
per la strage di Natale 
Il tecnico che ha costruito le apparecchiature per far 
esplodere la bomba sul rapido Napoli Milano, il 23 
dicembre I9S4, è scomparso. Friedrich Schaudin non 
è rientrato nella sua casa di Ostia, a Roma, dove si 
trovava agli arresti domiciliari. Il 4 ottobre, a Firenze, 
inizia il processo che vede sul banco degli Imputati 
fascisti, mafiosi e camorristi. Schaudin aveva fatto im
portanti rivelazioni ai giudici romani e fiorentini. 

QIOIIQIO SGHEMII 

atai FIRENZE. L'uomo che ha 
costruito 1 timer e I radioco
mandi per far esplodere la 
bomba sul rapido 904 Napoli-
Milano nel dicembre deD'84, 
causando IS moni e 267 feri
ti, ha tagliato la corda alla vigi
lia del processo che comince
rà a Firenze il 4 ottobre, Fri*. 
dnch Schaudin era uno degli 
imputati. Nato a Zagabria il 14 
maggio 1939, ma cittadino ita
liano, si trovava agli arresti do
miciliari nella su* abitazione 
di Ostie Udo, in via dei Pro
montori, La Dlgos fiorentina 
lo aveva arrestato nell'aprile 
del 1985 dopo che in un ap
partamento romano erano 
stali ritrovati cinque teleco
mandi, sofisticate apparec
chiature per lar esplodere a 
distanza ordigni esplosivi. 
Schaudin II aveva costruiti su 

richiesta, di. Guido, Cercola, 
' d e l l 

topo Calò, per 
penso dl.l« milioni. 

uomo di fiducia del boss ma
fioso Pippo Calò, per un coni

li tecnico tedesco di fronte 

alle contestazioni degli inqui
renti ammise le proprie re
sponsabilità, Non si tirò indie
tro, Sia ai magistrati romani 
che Indagavano sull'attività 
maliosa dicalo nella capitale, 
sia al procuratore di Firenze 
Pier Luigi Vigna, titolare del
l'inchiesta sulla strage di Nata
le, dichiarò di estersi reso 
conto che quegli apparecchi 
ordinati da Cercola dovevano 
servire per compiere attentati. 
Nel 1986 fu accusato del solo 
reato di fabbricazione di ordi
gni espolosivi. Il giudice gli 
concessegli arresti domicilia-
n. Nel 1987 fu rinvialo a giudi
zio per concorso in strage In
sieme a Pippo Calò, Giuseppe 
Miss!, il boss napoletano del 
none Sanità. Guido Cercola, 
Allonso Gaìeota, Antonino 
Rotolo, Giulio Pironi, Luigi 
Cardone e Franco Pi Agosti
no A Schaudin furono mante
nuti gli arresti domiciliari an
che in considerazione della 

sua collaborazione con la giu
stizia. 

Ma ora il tecnico di origine 
jugoslava è improvvisamente 
scomparso dalla casa di via 
dei Promontori. La sorve
glianza non è slata evidente
mente attenta. E riuscito a far 
perdere le proprie tracce, pro
prio alla vigilia del processo 
che per la prima volta avrebbe 
visto tulli gli imputali in aula. E 
anche il primo processo che 
ha provato i collegamenti tra 
mafia, camorra ed eversione 
nera. Friedrich Schaudin è un 
imputato importarne. Non so
lo perché ha costruito I sofisti
cati sistemi per far esplodere a 
distanza la bomba, ma è l'uo
mo che ha permesso di far lu
ce sull'attività della banda di 
Pippo Calò e dei suoi accoliti. 
Ai processo rappresentava 
una dei «pilastri» dell'accusa. 
Con la sua fuga non crolla il 
processo. Le sue dichiarazioni 
restano nelle carte processua
li. Non si può escludere c h e 
Schaudin si* slato «consiglia
to» a sparire dalla circolazio
ne. ma trattandosi di una sto
na di mafia, camorra e terrori
smo nero si possono avanzare 
anche ipotesi più drastiche. 
Del resto In questa storia c e 
un tragico precedente. Carmi
ne Lombardi, il pupillo di Giu
seppe Missi che avrebbe tra
sportalo l'esplosiva da Napoli 
a Roma, venne ucciso da due 
giovani che a loro volta.luro-
no assassinati. Un delitto mai 
chiarito. 

COMUNE 
DI VILLA LITERNO 

PROVINCIA 01 CASERTA 

Bendo di llclfzion» privata (par attratto) 
(legge B «getto 1977. n SB4I 

IL S INDACO r i n d i noto 
e h * l'Amministrazione darà corso ad un» licitazione 
privata per l'aggiudicazione dei lavori relativi alla co
struzioni di una scuola elementare di n. 23 iute scola
stiche In località «entel lo» dell'importo * base d'asta 
di L. 2,7,10,000,000; 

che sarà proceduto all'aggiudicazione dei lavori con il 
criterio previsto dall'art. 24, lett. «1-2, della legge 8 
agosto 1977. n. 584 e successivi modificazioni ed inte
grazioni, Pertanto l'appalto sarà aggiudicato all'impre
sa o gruppo c h i avrà formulato l'offerta più convenien
t i rispetto al prezzo • base d'asta: 
che si procederà all'aggiudicazioni anche m i C I B O c h i 
venga prisentata una sola offerta valida; 
che saranno ammesse impresi singoli o riunite ai sen
si s per gli elfetti dell'art. 2 0 e seguenti dalla richiama
t i legge 8 agosto 1S77, n. 584 e successive moditl-
cizionT i d Integrazioni; 

c h i le imprese o gruppi di Imprese di cui al richiamato 
art. 20da l l i L 684/1977 c h i siano Interessate a parte
cipar* alla licitazione potranno produrr* domanda in 
bollo, unitamente alla documentazione prevista dal 
bando integrale di gara, entro le o r i 14.30 del 12» 
giorno dall i d i t i di invio dal bando integrale all'Ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali dell* Comunità europee, av
venuto in data 22 settembre 1988: 
che copia del bando integrai* * disponibile e potrà 
essere ritirato presso l'Ufficio di segreteria comunale. 
da incaricato munito di delega su oart* Intestata del
l'impresa inUrissata; 

e h i gli inviti a produrr* offerta « r a n n o inviati entro il 
termini missimo di 120 giorni: 
c h i I I domande di partecipazione non vincolano l'Am
ministrazione appaltanti ad invitar» l i ditta richieden
te. 
Villa Utorno,' 22 settembre 1888 

I L SINDACO d o t i . * M o mewrei i 

COMUNE M CINISEU0 BALSAMO 
PROVINCIA DI MILANO 

E*tratto avvivo di gara 
IL SINDACO 

rende noto che si intende procedere all'aggiudicazione del
l'appalto per la realizzazione del progetto stralcio (4* lotto) 
Nuovo Cimitero, mediante esperimento gara di licitariane 
privata di cui all'art t lett. Al Legge 2/2/1973 n 14 

Imporlo a b a u d'aita L. 2 . I S I . Z I 1 . 1 7 * 
le Imprese idonee intere»»*)* potranno presentare domanda 
di partecipazione in competente bollo a' Comuni di ClnlieHo 
Balsamo IMI) • P i n z i Confalonlw I, B . entra H I ottebre 
1988 
La richiesta di invito non * vincolante per l'Amministrazione 
appaltante 
Per ulteriori intimazioni rivolgersi a: Cernirne é) Clnlutto 
Balaame • Ripartlilene Tienici - Tal. 11». 1 * 4 1 . 
Il prisente bando * stato tpedito «ll'Ultic» U«llo Publieitloni 
Ulliciall della C E E In data 21 settembre 1988. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dr. Domenico ••orpelli «V. VHieente r-onl 

COMUNE DI CARPI 
Avvito dt gar* 

lt Comuni di Cirpl Indir» quanto prime unti HoUanone priv«t« par 
l'appalto '«Univo ai «Uvqrl d) rlitf uituraionB degli impienti Idraulici 
ed elettrici con predlsposiitane «1 telecontrollo fativi «Ila «entrale di 
sollevamento * alla bau*ria di patii delle .Matrona di pompeggio «ita 
in beai..*, Fontana di Rubare • «par* idrauliche». 

l'importo a baia d'appalto a di L 675.150 QQO+I.V.A 
Par l'afla-udiciirona |i proceder» madianta ticitaiton* privati Ira un 
congruo numara di ditto, col alitarne previsto dall'art. 1, Iettar* di 
dalla l«oga 2 / 2 / t m n. 14 e con lt modalità stabilita dal successivo 
Articolo 4 dalla medesime legge. ammanando esclusivamente offa» 
ta in ribassa aama prof issare alcun limita • tal* ribalta 
La Ditta intweiaat* potranno Inviare domanda di pertecfeeiione fo 
carta bollata, allegando la fotocopia del crtilicaio di iscrittane al
l '* N C, e quatto Comune • (Sattore S/5 - Procedura Contrattuali • 
Patrimoniali - ufficio Appalti - C » A. Pio. n 91 41012 Carpi (Mot 
entro la data del 13 ottobre 19B8 
Si precisa che le «chiesta d'Invito non ft vincolante par I* Amministra' 
itone Comunale, 

p, IL SINDACO 
f ASSESSORE DELEGATO Mertta 0**** 

Mani Pia. Amilo, Claudio • lodo* 
v|c« MMiil ringraziano commossi i 
numera*» compagni ad amici che 
hanno voluta testimoniare il loro 
affetto in occasione del doloroso 
lutto che li ha colpiti, privandoli del 
caro, indimenticabile papa 

ANTONIO 

Roma, 23 settembre 1988 

La famiglia Mattia ringrazia quanti 
hanno preso parte al dolore per la 
morte improvvisa del loro caro 
congiunto carissimo ed indlmentì-

< " * ANTONIO 
Roma, 23 settembre 1988 

I compagni della tasta sezione de) 
Pel partecipano al dolore per le 
_ jj^j 

ALBANO MARCHI 
e sMtaacrivono per l'Unità. 
Torino, » settembre 1988 

Il presidente, la Giunta, Il segretario 
generale. Il personale dflta Provin
cia di Milano, profondamente ad. 
dolorati per l'Improvvisa scompar
sa del signor 

ANTONIO MARINONI 
partecipano commossi al dolo» 
della famiglia. 
Milano, 23 settembre 1988 

Ricorre oggi II trigesimo fleti» mor
te di 

MARIO P1ANESI 
perseguitato politico antifascista, 
leggendano partigiano, coerente 
comunista «tento ai continui svi
luppi della società, ma Innanzitutto 
uomo pieno di umanità che con 
estrema modestia ha saputo adem
piere a tutti i delicati ed importanti 
compiti che il Partilo gli ha asse
gnato. u famiglia lo ricorda con 
alleilo e commozione sottoacnV 
vendo per il partito e l'Unita, 
Macerata, 29 settembre 1988 

La sezione .villa- di S. Martino e 
vicina alla segretaria Ivana, nel suo 
dolore immenso per la perdita del
le can mamme, 

CARLA 
I funerali avranno luogo onusta 
mattina alle ore 1130 presso te 
Parrocchia di tsorgorattl, t compa
gni d«Ua sezione In sue memori* 
sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 23 settembre 1988 

I compagni della cellula «Siemens 
TLC* di Milano, sono vicini al caro 
Francesco nel triste giorno della 
scomparsa del padre 

CARINO AUAP.A 
Milano. 23 aettembr* 1988 

Perché ho mal di schiena? 

ESSERE, 
Per civiltà. 

ESSERE 
Con te. In edìcola, 

11111 6 l'Unità 
Venerdì 
23 settembre 1988 


